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Se non verranno confermati al più presto per T81 gli aumenti scattati quest'anno 

Pensioni più povere dal primo gennaio 
se non vengono accolte le proposte PCI 

Il governo vorrebbe inserire il provvedimento nell'ambito della legge finanziaria/ rinviando tutto di mesi -1 co­
munisti chiedono una procedura più celere - Ancora non è stato emesso il decreto per calcolare la scala mobile 

ROMA — Dal primo gennaio del 1981 
ai vecchi lavoratori l ' importo della pen­
sione potrebbe, di fatto, diminuire. A 
questo esito drammat ico si va concre­
t amente incontro se, prima del 31 di­
cembre di quest 'anno, non viene ap­
provato un provvedimento che confer­
mi, per l'81, gli aument i scat ta t i nel 
corso dell'80, prevedendo anche gli ade­
guament i automatic i per l 'anno ormai 
alle por te : al momento at tuale, infatti , 
il governo non ha ancora emesso il de­
creto ministeriale per il calcolo della 
scala mobile ai pensionati . 

Il vuoto legislativo del governo è s ta to 
colmato ieri dai senatori comunisti . Nelle 
commissioni lavoro ed affari costituzio­
nali . r iunite in seduta comune, infatti . 
il compagno Antoniazzi ha presentato 
le proposte di aumento delle pensioni 
(quelle sociali, quelle autonome, quelle 
del l ' INPS): sotto forma di articoli da 
aggiungere alla proposta (sempre di ini­
ziativa comunista) che r iguarda lo snel­

limento delle procedure per la liquida­
zione r del t r a t t amen t i pensionistici e 
previdenziali. , 

Il governo vorrebbe, invece, inserire 
la conferma degli aument i nella legge 
finanziaria. I comunisti h a n n o respinto 
con forza questa ipotesi, perché si tra­
durrebbe in un 'a l t ra presa in giro per 
i pensionati e in un ulteriore aggravio 
per l'INPS. E' noto, infatti , che, a tu t to 
oggi, non si conoscono ancora i tempi 
di approvazione della legge finanziaria. 
Il rischio è che avvenga quel che è 
accaduto per gli aument i pensionistici 
dell'80. ent ra t i in vigore ad anno inol­
trato, invece che al primo gennaio, pro­
prio per l r i tardi con cui fu approvata 
la legge finanziaria. 

L'urgenza della questione è evidente. 
Se, infatti, gli aument i non vengono de­
cisi in tempi molto s t ret t i , l 'INPS non 
sarà in grado di erogare le pensioni 
comprensive degli aumenti , a par t i re 
dal primo gennaio. L'incertezza legisla­

tiva e le responsabil i tà del governo — 
come è già avvenuto in questi anni — 
ricadrebbero ancora u n a volta, sulle 
spalle di milioni di pensionati che per-

' capirebbero gli adeguament i con mesi 
e mesi di r i tardo. 

Gli aument i en t ra t i in vigore nell'80 
erano contenuti in un decreto legge ap­
provato alla fine di febbraio, dopo mesi 
di battaglia pa r l amenta re condotta sol­
t an to dai comunist i e dal par lamentar i 
della sinistra indipendente . I migliora­
ment i però scadono il 31 dicembre. Si 
t ra t ta allora: 1) di prorogare tali au­
ment i per l 'anno '81: 2) di chiarire che 
la perequazione automat ica (cioè la sca­
la mobile) sempre per 1*81, deve essere 
calcolata tenendo conto degli aument i . 

Che cosa accadrebbe se non si risol­
vesse subito la situazione? 

MINIMI _ Dai primo gennaio 1981 quat­
tro milioni e mezzo di pensionati perce­

pirebbero 174.550 lire mensili invece di 
186.750 lire (12.200 lire in meno al mese). 

LAVORATORI AUTONOMI _ T due mino-
ni e set tecentomila commercianti , arti­
giani e coltivatori diret t i dovrebbero ri­
cevere un assegno mensile (sempre da 
gennaio) di 151.500 lire. Ma se la pro­
posta comunista non venisse accolta, il 
loro t r a t t amen to verrebbe fissato in 
137.750 lire mensili (13.750 lire in meno 
al mese) . 

PENSIONI SOCIALI _ Sono proprio, pen. 
sionati a più basso reddito i più colpiti 
da questa situazione di incertezza In­
fatti , questi seicentomila pensionati per 
cepirebbero 96 350 lire al mese invece 
di 119.750 lire (ben 23.400 lire in meno 
al mese pari a 304.000 lire meno in un 
a n n o ) . 

cj. f. m. 

La DC sarda si piega all'imposizione della segreteria nazionale 

Sardegna: eletto il presidente 
con i soli voti democristiani 

E' il segretario regionale dello scudocrociato Puddu - Dichiarazione del PCI 

CAGLIARI — Il segretario regionale della Democrazia cri­
stiana. Mario Puddu, è stato eletto a tarda sera presidente 
della giunta regionale, con i soli voti del suo partito (alla 
seconda notazione aveva ottenuto solo 28 voti su 32 del­
lo scudocrociato). Il gruppo del PCI ha votato per il com­
pagno Andrea Raggio, che ha ottenuto 22 voti. Il gruppo 
socialista ha votato per il compagno Casula, 9 voti. Anche 
tutti gli altri partiti hanno votato per il loro candidato. 
L'elezione dell'on. Mario Puddu — si legge in una nota del 
gruppo comunista — indica il tentativo della DC sarda 
di abbandonare la lìnea della unità autonomistica., allinean­
dosi supinamente ai veti ed alle imposizioni della segreteria 
nazionale. E' un tentativo ' di estrema gravità, contro il 
quale il PCI fa appello all'opinione pubblica, ai partiti di 
sinistra e laici ed alle stesse componenti della DC sarda 
che alla definizione, delia piattaforma politico-programmatica 
della unità autonomistica hanno dato il loro contributo. Respin­
gendo il veto.— ha dichiarato il vice capogruppo-dei PCI, 
compagno Gesuino Muledda-— bisognarcene venga .'impedita­
la riedizione del centro-sinistra sotto qualsiasi forma. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non appare co­
sì semplice, come forse spera­
vano a Piazza del Gesù, il ri­
torno ad un centrosinistra alla 
Regione Sarda, dopo il veto 
di Piccoli alla giunta di unità 
autonomistica. 

Nella DC il gruppo dell'area 
Zac. guidato da Soddu. si di­

ce disponibile solo per la 
giunta di unità autonomistica. 

I democristiani della mino­
ranza preambolista propongo­
no. a questo punto, il triparti­
to. Però pensano ad un tri­
partito magari corretto, in 
modo da renderlo più accetta­
bile. con la partecipazione di 
alcuni tecnici. 

Ora spetta ai socialisti pren­

dere posizione precisa e rapi­
da. Oltretutto appare partico­
larmente gravosa la parteci­
pazione ad una giunta che, non 
solo discriminerebbe i comu­
nisti. ma non conterebbe nep­
pure dell'appoggio della sini­
stra democristiana, del PRI 
e del PSd'A. 

Il PCI ha ancora una volta 
ribadito le sue proposte. Le 
uniche ipotesi valide per usci­
re dalla crisi restano, a giu­
dizio dei comunisti, queste 
due: una giunta di unità au­
tonomistica. o una giunta di 
sinistra e laica, con la auto­
esclusione di fatto della DC. 

Una iniziativa che potrebbe 
condurre ancora ad uno sboc­
co positivo della crisi è venu­
ta all'ultim'ora dal partito 
sardo d'azione. In una nota 
trasmessa agli altri partiti de­
mocratici. i sardisti afferma­
no che non possono essere fat­
te cadere « le scelte già de­
cise dalle forze autonomisti­
che sia sul piano programma­
tico che politico », e va re­
spinta < con assoluta fermez­
za l'ipotesi di un ritorno al 
centro-sinistra ». D PSd'A ha 

quindi proposto un incontro 
* per verificare, in un con­
fronto leale ed aperto, la con­
creata possibilità di dare vita 
un esecutivo intorno al qua­
le possa confermarsi l'unità 
delle forze autonomistiche ». 

Alla presa di posizione del 
PSd'A è seguita una immedia­
ta risposta del PRI. « La 
concomitanza di intenti fra 
noi ed i sardisti — ha di­
chiarato il segretario regio­
nale repubblicano Nino Ruju 
— ci auguriamo si estenda a 
tutti i partiti laici, in parti­
colare al PSI>. 

Disponibile all'incontro si è 
dichiarato il PCI. I] segreta­
rio regionale del nostro par­
tito Gavino Angius ha defini­
to le posizioni dei sardisti e 
dei repubblicani e un impor­
tante contributo di chiarezza 
nel confronto tra i , partiti. 
Dev'essere chiaro — ha ag­
giunto — che le difficoltà so­
no • venute esclusivamente 
dalla DC. e che perciò com­
pete a questo partito farsene 
carico ». 

9-P-

Marche: il quadripartito 
definisce le spartiiioni 

ANCONA — n socialista Emidio Massi guiderà la nuova giun­
ta regionale di centrosinistra nelle Marche, mentre la pre­
sidenza del Consiglio è stata assegnata al de Rodolfo Giam-
paoli, uno dei più fedeli seguaci di Forlani. Le cariche del 
governo locale sono state assegnate dopo faticosi accordi e 
trattative tra ì partiti della' maggioranza (DC-PSI-PSDI PRI). 
che hanno deciso di portare da sei ad otto il numero degli as­
sessorati. Spartizioni a parte, non una parola è stata detta 
sul programma: la nuova giunta, insomma, non sa indicare 
la politica e gli obiettivi che intende perseguire. E questo, 
a giudizio del PCI e del PDUP. è un fatto grave. 

La ricucitura dell'attuale maggioranza segna la fine dell' 
accordo unitario firmato nel settembre scorso dal PSI, il 
PSDI. il PDUP e il PCI. Quel lavoro comune era stato reso 
possibile per la volontà, di affrontare senza preclusioni i 
nodi programmatici della legislatura. L'invito era stato poi 
esteso alla DC. al PRI e al PLI. che però lo avevano rifiuta­
to. sia pure con motivazioni diverse. Ora. il centrosinistra 
imposto da Roma ribalta questa impostazione. 

PSDI in giunta a Ravenna 
con socialisti e comunisti 

' * » * 
RAVENNA — Si avvia a soluzione, con l'Ingresso del PSDI 
in giunta, la lunga pausa di riflessione sulle sorti della mag­
gioranza consiliare al Comune di Ravenna. La maggioranza. 
relativa del Comitato direttivo della Federazione del PSDI ha 
infatti deciso, nei giorni scorsi, di proseguire i contatti con il 
PCI e il PSI per costituire una giunta di sinistra che dovrebbe 
prendere il posto della giunta PCI-PSI dimissionaria da circa • 
dieci giorni. Ma alcune voci, in casa socialdemocratica, si 
sono levate contro la decisione presa dalla maggioranza della 
Federazione. Il primo siluro contro questa ipotesi di accordo 
è partito dal segretario regionale Fiorentini. Per aderire a 
questa maggioranza, autosufficiente anche senza il voto social­
democratico — ha detto II segretario regionale — serve la 
maggioranza assoluta mentre la decisione è stata presa dalla 
maggioranza relativa del Comitato direttivo provinciale. 

Il segretario regionale ha poi annunciato che porterà la 
questione all'attenzione del Comitato regionale e della dire­
zione nazionale in quanto la ritiene «in contrasto con la li­
nea politica del partito ». 

Parlamento: 
si allarga 
il dibattito 

sulla 
funzionalità 
ROMA — Un significativo 
consenso alla necessità — an­
cora nei giorni scorsi ripe­
tutamente sottolineata dal 
presidente della Camera. Nil­
de Jotti — di assicurare al 
Parlamento più rapide ed ef­
ficaci capacità decisionali è 
venuto ieri dalla « Co.PAR », 
la cooperativa cui partecipa­
no una cinquantina di depu­
tati della DC. del PSI. del 
PSDI. del PRI e del PLI. , 

In una conferenza-stampa 
presieduta dal de Piero Bas­
setti, essi hanno insistito in 
particolare sulla necessità di 
affrettare l'iter delle modifi­
che al regolamento interno 
di Montecitorio che peraltro 
la compagna Jotti si è impe­
gnata a portare al più presto 
in aula per la discussione e 
il voto. E, in polemica con 
settori dei loro stessi partiti, 
hanno difeso il principio del 
voto segreto del parlamentare 
pur raccomandandone - un 
« contenimento » (ciò che è 
parso un riferimento alla ne­
cessità di correggere le dispo­
sizioni sul doppio voto, pale­
se e segreto, in caso di fidu­
cia. del governo sull'articolo 
unico di conversione in leg­
ge di decreti governativi). 
Da rilevare anche la sottoli­
neatura che la CO PAR. non 
intende - sottovalutare «la 
grande riforma » al centro 
in queste settimane di nume­
rosi interventi. 

Le proposte illustrate rap­
presentano in realtà per una 
parte rilevante modifiche già 
decise dalla giunta per il re­
golamento. E' questo il caso 
dell'abolizione del vincolo del­
l'unanimità per le decisioni 
sulla programmazione dei la­
vori. la riduzione dei limiti 
temporali degli interventi e 
l'abolizione della « deroga » a 
questi limiti, la remissione 
automatica di un progetto le­
gislativo all'aula trascorsi 
quaranta giorni dall'assegna­
zione alla commissione in se­
de referente 

Tra le novità proposte- la 
attribuzione al presidente 
dell'Assemblea del potere di 
esclusione degli emendamen­
ti manifestamente ostruzioni­
stici. e la riduzione-ristruttu­
razione delle commissioni 
Darlamentari 

Respinte 
(come da 
rituule) le 
dimissioni 

di Punnellu 
ROMA — In base ad una 
antica prassi parlamentare, 
la Camera ha ieri respinto al 
l'unanimità, in prima istan­
za, le dimissioni da deputa­
to del radicale Marco Pan-
nella. H quale dunque, se in­
tende davvero lasciare Mon­
tecitorio. dovrà ripresentare 
le dimissioni. x . . , • 

Nel motivare il suo gesto, 
Pannella ha ieri respinto le 
ipotesi giornalistiche secon­
do le quali le sue dimissioni 
sarebbero il prezzo pagato 
per ottenere che Geppi Rip-
pa (primo dei non ejetti. 
e quindi subentrante a Pan-, 
nella nell'incarico parlamen-. 
tare) abbandonasse- rincari-
co di segretario del PR. « Mf-
dimetto — ha sostenuto in­
vece — per dedicarmi più at­
tivamente alla lotta contro 
la fame nel mondo ' per la 
quale non ci sarebbe a Mon­
tecitorio sufficiente spazio ». 
Pannella non rinuncia inve­
ce all'Incarico di parlamenta- ' 
re europeo. 

In margine a questa vicen­
da c'è da registrare una vi­
vace polemica tra il presi­
dente del gruppo radicale, 
Adelaide Aglletta, e la As­
sociazione della stampa par­
lamentare. Prima che le di­
missioni di Pannella fossero 
discusse, la Aglletta aveva 
diffuso un comunicato 
(« „ giudicheremo e interver­
remo sul comportamento dei 
mezzi di informazione, con 
quale correttezza, con quale 
rilievo» avranno dato noti­
zia del dibattito), che ai cro­
nisti è suonato come una 
Inammissibile pressione per­
che fosse dato ampio risai 
to alla nuova iniziativa del 
vecchio leader radicale. 

n direttivo della stampa 
parlamentare ha reagito de­
nunciando al presidente del­
la Camera la « iniziativa in-
timidattrice » e sollecitando 
una iniziativa della Jotti a 
tutela della libertà di espres­
sione dei giornalisti. 

Una delegazione dei commercianti di Napoli da Rognoni e Sarti 

«Ma la camorra non possiamo batterla noi da soli» 
Dalla nos t ra r e d a z i o n e 

NAPOLI — « Sappiamo che 
la paura non è finita con la 
manifestazione, anche se ab­
biamo dimostrato combattivi­
tà e unità. Compilate questo 
questionario senza firmarlo e 
diteci tutto quello che vi ac­
cade. 1 dati raccolti saranno 
dati a polizia e magistratura 
e 3 rostro nome non com­
parirà mai ». E' l'iniziativa 
più immediata a cui saranno 
chiamati gli oltre 50 mila 
commercianti di Napoli e pro­
vincia dalle loro associazioni 
di categoria. La proposta par­

te dalla Confesercenti che ' 
l'ha presentata ieri, insieme 
alle altre concordate con la 
ASCOM. durante l'incontro 
con il ministro degli Interni 
Rognoni e con quello di grazia 
e giustìzia Sarti. 

A Napoli, del resto, ora tut­
ti sì domandano come dare 
seguito alla grande manife­
stazione di martedì mattina. 
Intanto ieri notte, forse per 
la prima volta dopo tanto 
tempo, 0 racket non si è 
fatto sentire con bombe o 
attentati. 

Stavolta però non intendo-

Convegno PCI sulla maternità 
ROMA — «Maternità negli I 
anni 80». Su questo tema si i 
svolge domani e dopodoma­
ni all'Hotel Universo, in via 
Principe Amedeo 5. un con­
vegno indetto dal PCI. I la­
vori saranno aperti in mat­

t i n a t a da una relazione di 
Grazia Labate della sezione 
femminile centrale e conclu­
si sabato pomeriggio da Gio­
vanni Berlinguer, responsa­
bile della sezione ambiente 
e sanit i . \- J t , 

Nella serata di venerdì si 

i 

I 

svolgerà una tavola roton­
da sul tema: «Maternità e 
nascita: dalla solitudine al­
la partecipazione» che sarà 
condotta da Anna Bucciarel 
li assessore al comune di 
Firenze e vedrà la partecipa­
zione del professor Mandruz-
zato, primario ginecologo, 
del professor Loperfldo, libe-
ro docente In neuropsichla-* 
tria e di Wilma Gozzlnl, teo­
loga. Comunicazioni verran­
no svolte da Ferdinando Ter­
ranova e Rubes Triva. 

no lasciar cadere la mobili­
tazione. Con un lungo docu­
mento si sono presentati a 
Roma guidati da Salemì per 
la Confesercenti e Lucci per 
l'ASCOM. a pretendere dal 
governo misure incisive per 
risolvere il problema. Innan­
zitutto più uomini e più mez­
zi 

e La questura ha fornito un 
numero telefonico al quale 
rivolgersi se si è minacciati 
— dicono i negozianti — ma 
nello stesso tempo si lamenta 
di non aver strumenti suffi­
cienti per proteggere chi te­
lefona e per arrestare i ta-
glieggiatorì. Ci si meraviglia 
se poi nessuno ammette che 
è stato minacciato?*. 

E* per questo che. per in­
coraggiare le vittime del rac­
ket a denunciare le minacce 
subite, hanno pensato a un 
disegno di legge regionale che 
istituisca un fondo di solida­
rietà per chi subisce gravi 
danni. *Ce la stiamo metten­
do tutta per vincere la paura 
— continuano — e la solida­
rietà che abbiamo ricevuto du­
rante la manifestazione ci fa 
credere che quella è la stra­
da giusta ». 

La strada per ridare fidu­
cia forse può essere anche 
quella di non lasciare impu­
niti i crimini, di assestare 
pesanti colpi alla malavita 
organizzata che — è stato 
calcolato — ricava dal racket 
delle estorsioni nella sola Na­
poli oltre venti miliardi al­
l'anno. 

Proprio ieri, a Napoli, i 
magistrati che giudicano la 
banda del «boss» Cutolo, ri­
conosciuto capo di gran par­
te del racket delle estorsioni. 
si sono trovati di fronte alla 
richiesta, da parte del pub­
blico ministero, di commina­
re la pena complessiva di 130 
anni di carcere all'intera or­
ganizzazione. 

A Castellammare, del resto. 
il centro dove la classe ope­
raia in prima persona ha in­
gaggiato un duro confronto 
con la camorra, è stato l'in­
tero consiglio comunale a ri­
volgere ai poteri dello Stato 
la richiesta di un impegno all' 
altezza della situazione per 
stroncare la diffusione della 
camorra e della malavita. , 

Maddalena Tulantl 

Nei resoconti e nei com­
menti della stampa, la 
manifestazione dei com­
mercianti di Napoli con­
tro la camorra e il racket 
è stata generalmente rac­
contata .per come si è 
svolta. Durante la prote­
sta — come del resto ab­
biamo già scritto — non 

' sono mancati momenti di 
, tensione, segnali che nel­
la categoria si muovono, 
insieme a nuovi afflati 
unitari, antiche spinte 
corporative, 

Non c'era da meravi­
gliarsene, Stupisce perciò 
il comportamento di alcu­
ne testate, «Repubblica» 
in primo luogo, che han­
no creduto di vedere nel 
composto corteo di marte­
dì mattina una folla invo­
cante il blocco d'ordine, 
lo stato forte e — perché 
no? — la pena di morte. 
Per dar forza a questa te­
st, anche un semplice in­
cidente è stato trasforma­
to in un «caso politico». 
Vittima della strumenta­
lizzazione è stato Mauri­

zio Valenzi, sindaco di 
Napoli 

Un primo speaker ha 
annunciato che avrebbe 
preso la parola per porta- ^ 
re ti saluto delVAmmini-
strazione comunale, - Un -
secondo annunciatore è 
però immediatamente in­
tervenuto spiegando che 
U programma ufficiale 
non lo prevedeva. Che era ; 
stato deciso in preceden­
za che avrebbero parlato 
solo i rapparesentanti del­
la categoria. 

«L'Unità» non ha ri­
portato Vepisodio, ritenen­
dolo del tutto marginale. 
Così si sono comportati 
anche altri giornali, dagli 
orientamenti pur profon­
damente diversi, dal «Mat­
tino » di Napoli a « Lotta 
Continua ». Può essere 
che sia stata una sotto­
valutazione. Ma di qui 
ad inventarsi clamorose 
contestazioni e grida di 
odio verso i partiti e la -
democrazia tutta, c'è un 
abisso, fatto di correttez- . 
za deWinformazione e di ' 
rispetto détta verità. 

- Ì . 

Esperienze, teorie, culture 
in cui si collegano 
fede cristiana e marxismo 
Caro direttore, ; " ,t , 
• vorrei intervenire in merito al tuo bell'ar­

ticolo-risposta a Baget Bozzo del 2 novem­
bre riguardante l'idea di rivoluzione, la fe­
de in una società diversa. Nell'ultimo capo­
verso scrivi: «CQme e su che cosa questa 
fede possa fondarsi (se sull'analisi scientifi­
ca delle contraddizioni sociali e dei movi­
menti reali capaci di superarle; oppure su 
elementi e fattori metafisici): qui sta la di­
scussione...». , 

Ecco, l'alternativa che poni per me non 
sussiste, sìa perché anche i movimenti che 
si basano su analisi scientifiche hanno avu­
to o possono avere elementi metafisici pale­
si o mascherati (determinismo, fideismo 
ecc.) sia perché ci sono posizioni ed espe­
rienze religiose-metafisiche con notevole 
capacità di impegno scientifico e di trasfor­
mazione rivoluzionaria (cito solo ciò che 
succede in America Latina, la teologia del­
la liberazione, ma anche tante realtà spa­
gnole, francesi e italiane; cito anche l'arti­
colo di R. Bodei apparso su Rinascita n. 
40/80, «Quando la religione non è oppio dei 
popoli»). 

Sia il marxismo che il cristianesimo pre­
sentano al loro interno una grande varietà 
di aspetti e di fattori. La vera discussione, a 
mio parere, è quella sulla laicità. Qui sta la 
sfida per tutti, l'asse del rinnovamento e 
della trasformazione. 

Fede cristiana e marxismo sono certa­
mente due cose completament diverse, au­
tonome, irriducibili, ma storicamente si 
danno esperienze di massa e teorie, culture, 
in cui sono evidenti i collegamenti, le me­
diazioni, forme di inveramento e di fecon­
dazione reciproca. Vivere e pensare la di­
versità radicale nella correlazione, l'unità 
dialettica fra fede cristiana e politica ispi­
rata al marxismo è un compito nuovo, ar­
duo, che ha profonde implicazioni politiche 
e culturali. Esso contribuisce molto all'a­
vanzamento della laicità di tutti. 

Il contenuto delle test del XV Congresso 
comunista, rileva Ossicini nell'ultima pagi­
na del suo Cristiani non democristiani, non 

. sta solo nel riconoscimento della possibilità 
dì un incontro fra cattolici e comunisti ma 
in «un nuovo modo di proporre i rapporti 
fra motivazioni religiose e azione politica». 

Personalmente (ma la cosa, ripeto, non è 
solo personale) non trovo nessuna contrad­
dizione nell'essere completamente cristiano 
e completamente marxista. Trovo solo un 
campo immenso di ricerca e di espansione 
della vita. 

• • > • - • • * . SERGIO PÀRONETTD.: 
; r \ _\. , . ' CentroStudi PCI (Verona), 

Dieci viaggi e ima bolla 
(con bollettario e penna tf 
pronti per la data) * 

Sono un piccolo commerciante con pro­
prietà di un camion e rimorchio ed un'altra 
motrice, regolarmente iscritto alla Camera 
di commercio come autotrasportatore con­

fo terzi e commerciante all'ingrosso di pa­
glia e foraggio. Ho deciso di vendere tutto 

. ed andare in pensione, perchè «dichiaro» 
fedelmente tutto e sono oberato dalle lasse. 
Sono, stanco di far la parte dellq stupido di 
fronte a chi più astutamente ed allegramen­
te di me conduce i suoi interessi. Parlo di 
quei commercianti e trasportatori terzisti 
che fanno più commercio di noi, vantando­
sene addirittura sulla pubblica piazza. " 

Viaggiano con la «tentata vendita» di pa­
glia e foraggio e con la stessa bolla fanno 
10 viaggi, tenendo bollettario e penna pron­
ti per la data, non si sa mai. potrebbero 
incontrare la polizia o la Guardia di finan­
za. Per le polpe fresche e insalate, al posto 
di fatturare il trasporto delle prime a 400 
lire e le secónde a 600 lire, fatturano I0O e 
200 per le prime e 250 e 350 per le seconde, 
con buona pace dell'IVA.l 

Qualche tempo fa m'è capitato, io com­
merciante. di aver bisogno di viaggi da un 
«terzista» veronese: ho pagato la merce ad 
un prezzo X e m'ha messo in mano la fattu­
ra dello stabilimento con 120 lire in meno 
al quintale di quanto t'abbia pagata io, 
sempre con buona pace dell'IVA. 

Non mi firmo, perchè voglio bene ai miei 
nipoti e non vorrei far brutti incontri... 

LETTERA NON FIRMATA^ 
(Mantova) 

Com'è difficile fare andare 
avanti una sezione del Sud 
Caro direttore, 

la nostra è una sezione del partito in un 
piccolo paese dell'entroterra calabrese, e-
sattamente nella pre-Sila catanzarese. An­
che qui. come un po' in tutto il Meridione, 
viviamo in una situazione di costante pre- -
carietà. dove il malgoverno democristiano 
regna imperituro, pur non avendo malfatto 
mente di buono. . , - . . 

Nelle ultime elezioni amministrative ci 
siamo presentati, per la prima volta nella 
storia politica di Albi, con una lista qualifi­
cata dal simbolo del partito; abbiamo per­
so, però in Consiglio comunale abbiamo la 
voce del partito, cosa che prima non aveva­
mo. Il nostro obiettivo è quello di lavorare 
per costruire una realtà progressista nel 
nostro paese e dare un contributo aWeman- i 
cipazione in generale del Sud. È chiaro che 
per raggiungere certi obiettivi necessita a- • 
vere gli strumenti idonei per vincere e far 
breccia in un muro di diffidenza e di scarso 
interesse politico-culturale della gente, 

La sede l'abbiamo (paghiamo però un fìt­
to mensile di L. 110.000. e per un piccolo 
paese di neanche 2.000 persone puoi imma­
ginare quali difficoltà economiche s'incon­
trino): tuttavia siamo privi completamente 
di un minimo di biblioteca e di una sala di 
lettura attrezzala. Per questo ti chiediamo 
di venirci incontro pubblicando la nostra 
lettera in modo che altre sezioni o compa­
gni che volessero raccogliere il nostro ap­
pello ci spediscano libri, poster e altro ma­
teriale per sopperire almeno in parte a que­
sta grave carenza. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione del PCI «G. Levato», piazza Canino 

88050 Albi (Catanzaro) 

La giungla delle trattenute 
sul salario (Proprio 
nessuno se ne interessa?) 
Cari compagni t « 

lavoro come uomo di fatica in una banca 
e quindi, quando ancora non c'era la rifar» 
ma sanitaria, per le malattie dipendevo 
dall'ENPDEP al quale corrispondevo 
l'I, 75 % del mio salario, quasi 6 volte in più 
di quanto pagava un operaio all'lNAM 
(0,30%); ma la cosa poteva anche essere 
giustificata perchè i servizi dell'ENPDEP 
erano senza dubbio migliori. 
. Con la riforma sanitaria, datosi che ì la­

voratori hanno tutti adesso lo stesso pessi­
mo trattamento, credevo che anche io avrei 
dovuto pagare lo 0,30 come al tempo dell'I-
NAM. Invece, discutendo giorni fa con al­
cuni compagni ho scoperto che le diverse 
aliquote sono rimaste invariate. Anzi, i di­
pendenti degli Enti locali continuano a 
sborsare addirittura il 2,90%. 

Se le cose stanno realmente così, vi pare 
che sia giusto? E i compagni sindacalisti 
della CGIL cosa aspettano per far cessare 
questo furto dello Stato a nostro danno? E 
poi certi compagni si lamentano e si chiedo­
no come mai gli operai della FIAT non gli 
danno più retta! 

SAVERIO ROSSI 
(Roma) 

Certe scelte non sono state 
degli errori, ma avevano 
dei motivi di fondo 
Cara Unità, ' -, . 
• mi sento in dovere di esprimere alcune 
considerazioni sulle lettere di protesta pub­
blicate contro la legge 91 del febbraio '77, 
che abolisce la contingenza nel computo 
dell'indennità di liquidazione. Io credo che 
è assolutamente necessario parlare chiaro. 

' spiegando i motivi di certe scelte necessarie 
. che si imponevano al movimento sindacale. 

Ci si è trovati dov'ami olfatto che il peso 
di tutti gli elementi del salario differito e 
degli automatismi, che agiscono sull'insie­
me delle retribuzioni, era ormai cresciuto a 
un tal punto che costringevano l'iniziativa. 
salariale del sindacato in un ambito motto 
ristretto. Avendo queste limitazioni, è chia­
ro che il sindacato perde consenso tra i la­
voratori C di conseguenza perde anche pote­
re contrattuale, e questo non fa che raffor­
zare il padronato. 

~ Credo sia necessario prendere atto che è 
•finito ihtempo m cui si poteva pensate 'di 
' Jaréyuhe\te politiche'salariali: la coatin- ' 
. -getìzaì gli scatti, la liquidazióne, 'lepensióni'' 
' -più adeguate, aumenti salariali consistenti 

nei contratti nazionali, in quelli integrativi 
ecc. Dobbiamo renderci conto che non ci 
sono più le condizioni del periodo pre '68: 
bassi salari, ecc. ecc. Adesso questi margini 
non ci sono più. - - < 
' Per cui dobbiamo fare delle scelte preci­
se, anche per aumentare il salario diretto 
rispetto a quello differito. Se non facciamo 
certe scelte, rischiamo di perdere non l'in­
dennità di liquidazione, ma qualcosa di più 
importante, come la scala mobile, ó il siste» 
ma di aggancio delle pensioni alle retribu­
zioni, che sono tra i più avanzati del mondo 
capitalistico. 

Questi sono i motivi di fondo, a mio avvi­
so, di certe scelte; non errori, come molti 
compagni scrivono. 

GIUSEPPE COSMAI 
(Milano) 

Se sono questi i risul­
tat i della lotta 
contro la fame nel mondo 
Caro direttore, 

sto seguendo l'intervento del nostro mini­
stro degli Esteri sull'ultima sessione delle 
Nazioni Unite in relazione ai problemi 
nord-sud e sento dire che il nostro governo 
fa del problema dei Paesi in via di sviluppo 
«il cardine della politica internazionale». 
Vorrei che si sapesse che nella seduta di 
mercoledì 5 cm. un contributo di 150 mi­
lioni a favore della Maison d'Italie a Parigi 
è stato varato con i fondi destinati alla coo­
perazione. 

Anche in questi particolari che cadono 
dall'informazione quotidiana si vede la 
coerenza della politica di governo. Si può 
lottare per ottenere stanziamenti a favore 
del Terzo Mondo per poi vederli accanto­
nare, anche quando sono modesti, nei resì­
dui passivi. Il che è quanto di più deprimen­
te si possa immaginare per la fiducia del 
cittadino che si impegna nella lotta contro 
la fame nel mondo e dimostra ancora una 
volta che i soli provvedimenti di stanzia­
mento di fondi, senza una programmazione 
seria e un controllo rigoroso, non produco­
no un'effettiva politica di cooperazione. 

on. GIANCARLA CODRIGNANI 
t (Roma) 

Gli aumenti che il fisco 
riesce sempre a decimare 
Caro direttore. 

in questi giorni capita di vedere sulle pri­
me pagine dei giornali tìtoli tipo: «Scala 
mobile: da novembre 24 mila lire in più nel­
la busta paga»; oppure «Cinquecentomila 
lire di arretrati agli insegnanti». E così il 
bottegaio si sente giustificato ad aumentare 
di più di quel che avrebbe fatto la fettina di 
carne, le patate e la mortadella. 

Perché in realtà quelle cifre sono «lor­
de». non tengono conto delle trattenute fi­
scali varie. Per cui, se va bene, per l'aumen­
to della contingenza li troverai non 24 ma 
18 mila lire in più; e sarà già tanto se il 
maestro, invece delle 500 mila lire di arre­
trati che gli spettano, vedrà 380 mila lire. 

Che i giornali comincino a dire le cose 
come stanno, con un po' meno faciloneria. 
E se /Unità si troverà in testa in questa 
informazione più precisa, sarà una nota di 
merito che i lettori sicuramente apprezze­
ranno. 

' FRANCESCO BENASSI 
"* ' (Arezzo) 


